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Un convegno promosso dall'Istituto di cancerologia di Bologna 
• — - — — - — • — — — — — — i i * 

Le nuove frontiere 
dei trapianti 

Fino a clic punto è possibile conx'iwire isolati gli organi dei donatori, e in alcuni casi dei pazienti ttemi, per poi 
utilizzarli? - I/esperienza del prof. Calne, dell'Università di Cambridge - Come è possibile far diminuire il rigetto 

Fino a che punto e in quale 
misura e possibile conservate 
gli organi isolati, pei poi uti­
lizzarli nei trapianti''' Quali 
prospettive sono state apeite 
dai primi anni di espenmen 
ti, in Italia e all'estero'' Una 
risposta a questi due interio 
Rat ivi e stata data a Bologna 
da chirurghi. carnei ologi. fai 
macologi e fisiologi incontra 
tisi per un confronto sulle 
esperienze fin qui ( ondotte e 
(he si leggono su differenti 
metodiche, diverse utihzzazio 
ni. 

Nel promuovale il convegno 
— dicono all'istituto di cui 
corologia dell'Univo! sita ine 
ha diviso l'iniziativa <on la 
Fondazione Foinasini — vi eia 
l'intento di ti ovai e un mini 
mo comune denominatole fi a 
le discipline interessate ai pio 
hlemi affrontati e presenti nel 
tema geneiale, < loe la sopi.u 
vivenza degli ni gain isolati 
Prodi, che dell'Istituto e il di 
lettore, e stato espilato m 
proposito: ha detto, infatti. 
che « vi e la necessita di una 
collaborazione mterdisciplm.i 
re per utilizzare pienamente 
le conoscenze già acquisite, 
per poi approfondii le e svi 
luppaile ». 

A Bologna c'era anche Cai 
ne, direttore del dipai Irniente» 
ehiiurgtco dell'Univo! sita di 
Cambridge, fra 1 pumi nel 
mondo a compiete trapianti 
in 17 anni ne ha opetati sul 
l'uomo 685; e più precisameli 
te, a partire dal 1DM c u c i 
fìOO trapianti di rene, dal '70 
oltre 85 trapianti di fegato. 
con una tecnica considerai.! 
molto valida. 

Quali meccanismi scattano 
di fronte alla disponibilità del 
donatore? Calne ha spiegato 
« Le distanze vengono colmate 
con l'impiego di un elicotteio 
o di un'aereo; una intera 
équipe raggiunge il luogo do 
ve e ricoverato il donatole. 
il suo fegato viene iaffrcddato 
per difenderlo dai danni i n e 
versibili cui l'organo sarebbe 
esposto se lasciato a tempo 
ratura corporea per soli 15 
minuti dopo essere stato iso 
lato dall'organismo » Il fegato 
trasportato d'urgenza presso 
l'ospedale in cui e ncoverato 
il paziente .se impiantato su 
bito incomincerà a funziona 
re, ma da questo momento 
si apre la « difficile fase del 
decorso postoperatorio ». .Se 
mancassero le tecniche per 
una conservazione piolungata 
dell'organo isolato cosa sue 
cederebbe? « Sarebbe quasi 
impossibile il trapianto», co 
si come appaiono ristrette le 

nulli azioni al Impianto di un 
fegato « Sopiattutto una in 
ìosi epatica non più curabile 
con i metodi convenzionali, 
un Iumoic maligno solitami 
ec e » 

I pazienti che -.operano Io 
lutei\ento chmiigico, giavato 
da un'elevata mot latita post-
opemtoii.i, possono iipiende 
io la loto \ita noi male « La 
massima sopia\ vivenza rag 
giunta — risponde il piof C'a 
pizzi del Cent io bolognese — 
per tiapianti di fegato e stata 
di cinque anni e mezzo. Da 
notare e he ì pazienti candì 
dati sono in massima parte 
in pessime i (indizioni geneia-
h. sia pei la malattia di base, 
sia per lesioni di altri oiga­
llismi » 

Qual e la complicazione pili 
temibile in un trapianto di 
fegato? L'infezione piuttosto 
che il ricetto « fi fegato tra­
piantato. infatti, pei ragioni 
non ancoia del tutto chiari 
te. può piovoeaio un ngetto 
mai aiuto e spesso domina­

bile dai fai iliaci mimunode 
pi ossoli Questo lompoi la­
mento e sostanziale nspetto 
.i cuoio e iene Impiantati, i 
quali, invece, temono assai di 

j piti il ngetto acuto ed ipeia 
| culo » 
I Ci ti oviamo di fi onte ad 

una chimi già complessa e dif 
beilo, che ha alle sue spalle 
la tradizione scientifica mglo 
se solida, ben cuoi cimata e 
finalizzata, sufficientemente fi­
nanziata dallo Stato, ma so 
prattutto affidata a uomini 
che lavorano a tempo pieno 
dentro i centri di ricerca e 
che hanno il loro baricentro 
professionale esclusivamente 
all'interno della struttura sa­
nitaria pubblica Insomma 
qualcosa di diverso da quan 
to avviene nel nostro Paese: 
un convegnista, durante una 
pausa dei lavori, commenta: 
« Bisogna dire che una simile 
espei lenza e possibile in un 
Paese che spende quanto Fiat-
Ila per la salute pubblica, ma 
che da anni ormai ha razio 

nahzzato e leso etfìc lento il 
sistema sanitario nazionale » 
Quanto spendiamo (e male) 
in un anno lo sappiamo sola­
mente poco piu di un miliar­
do pei la ptevenzione. ben 
undici nuhaidi per l'assisten 
/A ospedaliera ed ext rauspeda 
liei a E' un rapporto che do­
vrebbe essete capovolto, con­
sentendo per di più un forte 
iisparnuo sulla spesa ospeda 
lieta. 

Del tiapianto eli tene ha 
parlato, in particolare. Corte-
smi di Roma, ideatore di col­
legamenti internazionali attra­
verso termtnals per il recepi-
mento di organi da trapian­
tare. Interessantissime le espe-
1 lenze da lui riferite e risul­
tato di ricerche nel campo 
della conservazione del rene: 
si e giunti infatti a sopravvi­
venze dell'organo isolato per 
oltre 50 ore. « La scelta — ha 
detto — e di isolare l'organo 
ogni qualvolta un donatore e 
disponibile ad offrirlo e. man­
tenendo il rene in un recipien-

Unanime il riconoscimento della sua validità 
SI ti aitava, in tondo, dt una 

sorta dt discussione di tesi 
di laurea e. se del caso, di 
concedere il dottorato Veri 
ficarc, insomma, fino a quid 
punto oggi e possibile — e 
con la massima certezza — 
dare credito a un metodo di 
indagine scientifica che. tot 
motosi essenzialmente ncll u! 
timo decennio, ha otmat di< 
fuso un po' in tutto il mon 
do lusinghieri biglietti da 11 
gita 

Ma. nonostante l amplia 
mento dell'area di uttltzzazio 
ne. e chiaro che non guaita 
mai — specie in simili setto 
ri — andare cauti Ecco por 
che si e atteso fino ad ora 
per ufficalizzarc. diciamo e o 
5i. la validità di questo me 
todo Ecco. ctoc. il talorc di < 
fondo del quinto simposio ir 
tcrnazionale d: spettrometria 
di massa svoltosi nei aloni: 
scorsi a! teatro Novelli di 
Rtmxnl. E per elencare t me 
riti e confrontare t risultati 
conseguiti nel campo della 
spettrometria d: massa pres 
so le diverse scuote di ano i 
lui scientifica si sono ritro j 
vati in centocinquanta si tcn j 
ztati di tutto ti mondo irìa' < 
l URSS al Giappone, c.gl: I 
ISA), decisi a dai e. dalla ' 
tribuna del « Novelli » il tei 
detto definitivo 

E il laureando l.a supera 
to la proia Tutti oli stvdto 
si convenuti a Rimtm har. 
no voluto intatti rtconosiere 
atta spettrometria di massa ti 
titolo fino ad ogqt non (tele 
gabile di «più incisivo Mni 
mento a disposizione dell'ito 
ino per l'analisi » 

Tale coralità reclama sme 
gattoni Intanto, con e la spct 
trometria dt massa' F ton 
ti dottor Alberto Frigo io 
dell'* Istituto Mano Negri * 
di Milano, presidente del 
« Gruppo italiano di spettro 
metna di massa in biechi 
mica e medicina » e promo 
tare del simposio di Rimmi. 
che vale dare lari io all'espio 
iasione Dice Fnqcno « K' 
come una incredibile lente di 
ingrandimento. un'impronta 
digitale, una carta d'identità 
assolutamente precisa Defi­
nizioni. certo, non chiara 
mente scientifiche, ma che 
danno il senso dei risultati 
(in si può giungere con :1 
metodo spettrografico >-

Vediamo, allora, come q\c 
sto. che e tra i più ramnati 
metodi di analisi chimica vg-
gi esistenti, permette di i 
dentiftcarc. misurare, carat 
tertzzarc insomma, qualsiasi 
sostanza in esame. Partendo re 
qttt sta già un primo interes­
se) anche da quantità estre­
mamente piccole, fantascien 
tifiche, magari dell'ordine del 
dectmtliardesimo dt qraiamo. 

Ci spiega Frigerto: « Imma­
giniamo di avere una sostan­
za da identificare, senza sa­
pere di che si tratti, pero 
Per semplificare, diciamo che 
la sostanza può essere un 1 

Spettrometria di massa 
un metodo d'analisi 
che non consente errori 
.\c«iri di 

con il dottor Mberto r'rijierio. dell 'Istituto Mario 
buio - I n a «lente di ingrandimento» precisissima 

qu listasi oggetto di i in non 
conosciamo la fonila L'ppu 
le e proprio questa forma 
che dobbiamo scoprire Può 
essere quella di un'anfora, di 
un va>o. di un bicchiere, di 
una bottiglia u di un quadro 
Per scoprire la forma con il 
metodo spettrometrico, noi 
(iobt>.amo mandale m frati 
timi. l'oggetto, poi raccoglier 
no . frammollii MI un foglio 
ni carta o. oa qui. ne ompor 
.1 poi arrivare a ricostruire 
0 ndividuare la fonila ongi 
nana A questo punto qu.il 
• uno potrebbe r.levare l.i 
• ontraddizione e chiedersi 

ma perche r.ai.dure ri >ra: 
turni l ovocito quando e giti 

a jxìrtata d: mano'' II 
fatto «• che l'ouuettc» non e 
affati*» a portata di mano 
Per precisate mrg'i.o eri rh 
m.r.arc Io lontraddiz'oni in 
e i.imo »he 1 osceno M«»I.«» 
scinto M trova con noi in una 
stanza buia e e oilocate» > i 
un t.r.olo e noi non poscia, 
mo no vederlo r.e Tonarlo». 

Co•;d;c;o\" queste i:!i e' 
tru i he raic "e".' .'a. oro i:i. 
1 analista 

I n « puzzle» » 
Quindiy « Q.i udì — • o'iti-

r.iui Friccr.n — per sapere 
«omo o fatto l u c e r e » et e 
loriicnlita MLO un operazio 
ne colp.rlo « o-i un sasso. 
mandano ,n fiant..m;. far 
cadere a terra : i t \> . rac 
coglierli su i.n foglio di l a r 
ta e poi rie omporh paziente 
mente, cosi e omo avviene per 
i pezzi di ini im^Je . otte 
nendo infine la forma deJl'og 
getto the ci era sconosciuta». 

Tradotta u: pratica tutta 
questa operazione in spettro 
metria di massa amene cosi 
nello spettrometro la stanza 
buia e la sororale ionica, la 
nonda che scaglia il sasso è il 
filamento della sorgente (si­
mile al filamento di una u-
suale lampadina/, il sasso che 
colpisce l'oggetto e l'elettrone 
emesso dal filamento, la so­
stanza è l'oggetto sconosciuto, 
t frammenti di questa sostai 
za colpita sono ffii ioni far-

* inalisi dalla molecole della so 
i stanza stessa per bombarda-
| mento elettronico, il loglio di 
i tarla, poi. su cut tengono rac 
' tolti t cocci e lo spettro di 
) massa Spettro, fra l'altro, mot 

to simile al tracciato di un 
normale elettrocardiogramma 

Ebbene, ogni sostanza ha un 
suo spettro di massa, un suo 
liartnolare tracciato (A non 
e ma: uguale a Bi. cosi co 
ne mjn, tridn tduo ha un suo 
pei sonai'' clettrocardiogram-
wa Ma meglio ancora, e pos 
stbdc ixiraaonarc lo spettro 
di ifias\a di una sostanza a! 
I impronta digitale della so 
stanza stessa 

A questo punto e ben chia 
rn come l utilizzazione di un 
siriidc strumento lunga da 
•(«'.' peregrino collaboratore in 
più di un terreno rì analisi C: 
«.ovo esempi rispettabilissimi 

vronosito Ce 1 esempio. 
tristemente noto dt Seieso 
*. Il in l'isolo I!>7iS — aire r i 
tenni'.: ironicamente asetiui 
:I aoitor Friaeno — da un'in 
dustr.a chimica nei pressi di 
Milane» sj alza una micidiale 
nuK» 'ossiia. nessuno mai, 
tranne alcuni silenziati, ha 
sentilo parlare d. diossina . 
no dei suo; effetti le>ssn j sul 
l i salute dell'uomo e tiecli 
animali, del sue» pers i s te re 
poiere e e>nTam.nante che sem 
bra fissarsi s'j mliure torre 
ni edifici Anche questa voi 
ta vengono utilizzati gli spei 
t romei ri di massa allo scopo 
di individuare la d ossina nel 
terrone» delle zone contamina 
te. d. scovarla nel fegato rie 
gli animai: morti in seguite» 
all' inquinamento dovuto a 
questo rme.diale prodotto » 
Diossina, allora, come più to 
nosauta /dalle nostre parta 
utilizzazione dello spettrome 
tro di massa 

Ma diossina stiano attenti 
noi ridotta al « ea«o di Seve 
so», punto e basta E' prò 
prto applicando il metodo del 
la spettrometria di massa che 
in Olanda, in Svizzera, tn Sve-
zia e, purtroppo, anche a Mi 
Za no. e stato possibile rtnve 
mre tracce di diossine nelle 
ceneri dt alcuni impianti d tn 
cenenmeito dti riluti solidi 

Più prtcisamtntc. sp«ct« per 

quanto riguarda un forno di 
Zurigo, la diossina, individua­
ta col metodo della cromato­
grafia. e stata caratterizzata, 
« misurata » con ta spettrome-

i trta di massa II che. fra l'ai-
} tro. ha aperto — come giusto 

un processo di discussione. 
« perche — dice ancora Frige­
rto — si veda finalmente chia­
ro sui vantaggi e sui rischi 
dell-» combustione dei rifiuti 
solidi urbani ». 

Ma gli esempi, maqart meno 
stupefacenti però più assidui. 
si moltiplicano :n altri set­
tori dalla farmacoloqta alla 
chimica biologica alla tossi 
cologia alla chimica alimen 
tare, alla petrolchimica, alla 
medicina legale. I adozione og 
oi delio spettrometro di mas­
sa permette un approfondi­
mento delle ricerche prima 
impossibile 

Inciuiiiaiiieiite» [ l 
fra citazione immediata e 

nreser.iata proprio al simjxi 
sio di Rimint tre studiosi a-
meritar.i Roboz Stellaard e 
Foltz. delle unti eretta di Chi-
tag.ì. « Citl.imbus » e Seic 
YorK. hanno offerto alcuni da 
t. d assoluto interesse sulla t 
dcntt'icazione di sostanze in-
qui' ani: /contenenti vi parti 
tolaie piombo e mercurio i 
rmtraccate in spugne manne 
nell Oceano Pacifico \{a co­
me sono state rintracciate 
queste sostanze « sporche »' 
Appunto grazie al metodo del­
ia .spettrometria di massa e 
alla sua assoluta capacita di 
taratterizzare qualsiasi micro-
stopica «presenza» da esa­
minare i Ixt qual cosa, per al­
tro e lai sa a offrire maggior 
lena a una citta come Rimi-
r.i sOl-damente impegnata — 
poco prima sempre al « No­
velli ». era terminato il con 
gresso delle « citta dei Medi­
terraneo » finalizzalo alla lot­
ta ali inquinamento marino — 
nella battaglia per la tutela 
del suo ambiente i. 

Doli inquinamento alla dro­
ga E con risultati che danno 
coitorto sta alta tquadm an-
(«narcotici cto 1 medico cfttm-

te, per la sua conservazione 
prolungata, proseguire nella 
tipizzazione e nella scelta dei 
noe venti adatti». E ' seguito 
il K racconto » di un'altra non 
meno interessante esperienza, 
quella di Acconcia di Siena. 
sull'autotrapianto di rene quel 
la tecnica, cioè, che prevede 
l'isolamento completo di que 
scorgano dal paziente, l'ope 
i azione sul rene isolato <i 
medici la chiamano « al bau 
co»i ed il successivo ìeinne-
sto nell'organismo E' la stes 
sa tecnica che viene usata pei 
tumuli, calcolosi renali massi 
me, particolari alterazioni del 
la pervieta dell'ai tona tonale. 

Ancoia della sopìavvivenza 
del fegato ha pallate» Capizzi. 
presentando ì risultati fin qui 
ottenuti dal Centro pei lo stu­
dio dei tiapianti e dei lap­
poni tumulo ospite dell'Uni 
versita di Bologna « E" stata 
dunosi mia la possibilità di 
manteneie in londizioni vi 
tali un fegato isolalo, a H8 C 
di tenipeiatuia. pei oltie 12 
oie, utilizzando un sistema ai 
unciale the assioma la mi 
tnziono dell'organo, la sua 
ossigenazione e la "deputa 
ztone" di sostanze nocive che 
si sviluppano noimalmente 
nel eliciuto o piovengono dal 
Tolgano stesso» Si tratta di 
un ìistillato che va a collo 
carsi fta ì pai inteiessanti 
ottenuti fino ad oggi in que­
sto campo 

Ha aggiunto Capizzi «e Nel 
Tolgano isolato si detenutila 
no altei azioni ìrieversibih do 
pò enea 15 minuti se esso e 
mantenuto, dopo l'isolamento 
dall'organismo, a tempeiatura 
Hfì.'iB'C. con questa metodica 
e stato possibile, negli stessi 
laboratori, studiale il metabo­
lismo di eanceiogeni e la cie-
scita cellulare Un fegato man 
tenuto vitale ha fatto rilevate 
ì segni di una prohfei azione 
cellulare » 

Bartosek ( Milano i e Can 
telh (Bologna) hanno confer­
mato la utilità della perfu 
sione del fegato isolato « co­
me modello standardizzabile 
per lo studio del metabolismo 
di farmaci e cancerogeni ». 
Nel dibattito erano intei ve­
nuti anche Calmarmi (Mila­
no), Pierangeli. Caldarera, 
Barnabei, Possati e Cavallari 
(Bologna) con interessanti do­
cumentazioni, riguardanti an­
che la chirurgia a cuore aper­
to. Tepatologia e la ricerca 
scientifica. Il congresso mon­
diale di trapiantologia e stato, 
intanto, programmato per set-
tembie a Roma. 

Gianni Buozzi 

maio a curare il tossicodipen­
dente. il drogato « Basta una 
labile traccia su un batuffolo 
di cotone — spiega Frigerto — 
perche con lo spettrometro di 
massa si riesca a identifica­
re quale sostanza (stupefacen­
ti. allucinogeni o psicostimo 
lanti) sia stata assunta dal 
soggetto. Ecco, allora, che e 
posibile intervenire con cer­
tezza ». 

E quando si può interveni­
re con certezza, sapendo cosa 
si combatte, si è già fatto, a 
livello medico, un grande pas­
so avanti 

Tate considerazione e facil­
mente estensibile m molti al­
tri settori Qui se ne impone 
uno che merita attenzione la 
farmacologia Come possiamo 
stabilire l'azione e l'indotto 
meccanismo avi iati dai far 
maci net nostro organismo 
Ossia' se noi ingeriamo, ad 
esempio, un comune ansioliti 
co. che tipo di conseguenza 
avviene in quel perfetto la­
boratorio chimico che è ti 
nostro corpo7 Bene, con la 
spettrometria dt massa potre­
mo verificare e misurare la 
concentrazione di questo far­
maco e t suoi eventuali effet­
ti tossici 

Ce stata, a Rimml. proprio 
su questo tema, una dotizio-
sa serie di annunci col me 
todo spettrometrico oggi l uo 
mo e in grado di sapere e di 
riconoscere esattamente le a 
ree del cervello raagumte da 
alcuni farmaci, è tn grado di 
essere informato 'e. quindi. 
dt interi entro sulle conse­
guenze dell assorbimento dt 
medicinali lantttpertenstti. a 
nalgesia. anestetici• sommini 
strati alle madri in qraitdan 
za cor: ripercussioni sul feto 
e. successi! amente. sul neo­
nato 

Imo ad armare, tome no­
tila assoluta, alle presenta 
zione. ver la prima tolta in 
sede internazionale, di spet 
trometn carnei di analizzare 
immediatamente respiro per 
respiro tutti t gas contenuti 
sia nel sangue che nei poi 
moni di un paziente Ixi qual 
cosa, appare chiaro, e d asso 
luta importanza soprattutto 
in occasione di interventi chi­
rurgici 

I. abbiamo detto gli esempi 
d'applicazione dello spettro 
metro di massa sono innume 
reroh e. forse, meriterebbero 
dettagliate esplorazioni Per 
che dimenticare — tanto per 
dtre — la possibilità di esa 
minare con la spettrometria t 
reperti archeologici ni che e 
oggi frequente, ad esempio in 
Romania > o come è stato fat­
to. le rocce lunari'' 

Ma è al di la di queste ec­
cezionalità e addentro alla co­
mune battaglia perchè l'uomo 
si dofi tfi strumenti sempre 
più raffinati utili alla tutela 
della sua salute e dell'ambien­
te in cui me. che si colloca 
la tpetrometrla di massa 

Walter Bisle 
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A distanza di poco più di 
un anno dalla sua pro^en 
tazione. l'Alfetta 21XX) o stata 
sottoposta ad una vera e-
propria cui a di bellezza 
che, con sapienti moie hi, 
ne ha affinato lo cai atte 
ristiohe di eleganza 

Nello sue forme esterne 
la vettuia e ninasta pios 
soche immutata, se si esclu 
dono alcuni lievi ai eoi gì 
menti e he ne hanno miglio 
rato la silenziosita e la pò 
netiazione alle alto veloci 
ta, tutte lo novità sono a 
l'interno dell abitai olo e n.i 
scosto nel podeiosu quanto 
e illudi i m linea che «spiti 
go » la imi piostigios.i u't 
tura dell'intera gamma Al 
fa Romeo 

CU ìntenr sono siati ; 
fatti, si sono implosati ma 
tonali eh maggiot piega» 
e on mediti adusiamomi di 
colui e pui iimanendo niva 
nate lo lineo fondamentali 
'.'abitile olo si presenta in 
mudo più acioghonto. più 
lussuoso o molto meglio n 
finito nspetto alla prima 
versione L'insei unente» di 
pannelli m i.idica noi e ni 
scotte», nella plani ìa o negl1 

appoggiatigliela latoiah. u 
into all'adozione di un pò 
niello del cambio iti le»no, 
da poi un t o n o di degan 
/A in più 

Nell'elenco dolio ungimi io 
è lompieso aniho Tuupian 
to di ventilazione e use al 
(lamento (ho poita oia un 
maggiui volume di ana a 
beneficio dei passoggen piu 
testando silenziosissimo l a 
Altotta •„'<)()<) e comunque 
piodisposta per 1 impianto 
di condizionamento dell'a­
lia 

Oitio alle raffinatezze ilo 
gli interni la nuova Allotta 
L'ODI) piesenta anche un prò 
pulsoro potenziato e con ea 
ratteristi'-he tecniche inedi­
te grazio all'adozione di al 
ben a camino con un diver­
so profilo si e potuto m 
fatti ottenete un ìnciemeu 
to di potenza, da 122 a YMì 
CV DIN. che ha fatto coni- , 
piere un netto balzo m a 
vanti alle prestazioni. Rima 
nendo invariata la velocita 
di punta di 18."» kmh si e 
ottenuta una coppia di IR 1 
kgm , contro ì 17.9 kmn 
della versione precedente. 
e ne ha port.ito ad ottenere 
un tempo di HO "» secondi 
sul ohilometio con parten 
za da fermo 

Con l'adozione poi del coi 
lettore pneumatico cu anti ' 
cipo si e potuto nuglioiare 
ulteitormente il tendimeli 
to del motore il dispositi­
vo vana l'anticipo m ma 
mera perfettamente rispon­
dente alle esigenze istanta­
nee del propulsore in mo 
do da brucialo sempre la 
quantità ottimale di tarlili 
laute Proprio pei questo 
motivo, nonostante 1 mere 
mento di prestazioni, la vet­
tura risulta (ini economica 
sotto il profilo del consu 
mo di carburante ine . viag­
giando a 100 kmh . e di so 
li 7.!) litri per cento chilo 
metri un record, se si pen 
sa che e un 2000 ce. « grin­
toso » 

Dopo il « maquillage >» la 
Alfetta 2000 e veramente ' 
una vettura che da il pia­
cere della guida, sia per Io 
doti di stabilita, frenata e 
potenza tradizionali dell'Ai 
fa Romeo, sia per la estro 
ma cura dei particolari che 
la pongono in (oneorrenza 
ton le migliori realizzazioni 
europee della sua classe 

Il nuovo modello, e he giu­
stamente si pone al verti­
ce della gamma, e stato de 
nominato « Alfetta 2000L » 
e sarà disponibile al prez 
zo di L 9 290 000 «chiavi in 
mano »». 

Presentando T A 1 f e 11 a i 
2000L, l'Alfa Romeo ha in­
formato che ì modelli Al 
fasud Super 1 li o Alfa<- .d 
Ciardinetta, a partire uà. 
27 giugno, vengono dotati 
del motore da H.V) ce erte, 
con un rapporto di coiti 
pressione ' l a 1. eruga una 
potenza di 71 CV DIN a 
5800 gin 1' ed una copp.a 
massima di 10.7 kgm DIN' 
a .Tfloo gin I'. 

li sensibile migliorameli 
to d«*l..i i oppia mass.ma, 
derivante da una p.u favo 
revole combinazione (tei pa 
rametn del motore, va ben 
oltre quanto norma.mente 
ei si potrebbe arer.riert- eia 
•;:i a .mento d' su.i M < < 
ni ( .l.ndra'a t s-o .ia <i.n 
sc i r ro i actoz une di un rap 
porto a', poi.te p.ii . mjo 
I'J Ti» e i>n rio i/ o .e ile. 
e oiis ì ij. f :n ^..ora:i.e:.'o 
del.e pres'azioi.. 

Noi.o»tanv . .:.' ren.i.Vu 
di e i.inarata — crr (n iwr . 
te ai v.ajjg.are a; limiti mas 
smu ci. ve.otita — .e n io 
ve versioni Alfa* .ci 1 "e :,-
stane» r.e'ua fa»» .a dei 1S 
cavalli fiscal, bol.o e assi 
curazione non mitar.o. 

I! supplemento di prt z 
zo per il motore 13So ce 
e <;-ato fissato per .. n.er 
cato italiano .n I. 30 nofi TI 
spetto al motore 12PA ce 

G. C. 
9 I-% <-.-* ave.".*.-» .- . IH t *P 
por#<f Nissan Mr.'or h* nr,r .r. 
«iato il lancio i .1 n x r c C o .n 
r a > di - .n r.iic«-.o mexifilo ili a 
tovrm.r» a trazior.^ «r.'er.nrf r'f 
r .om.iu 'o « f-ilsiir •. rnn rr.ivorc 
di 12"!'» e» U'O ce a <<*]•<•. r i r 
prezzo di l.*':ro vnnar.i^ d* 
774 OIJO a : fini funi }«•:. I.» so-.r 
' a »•« d f ' o rf* r n r ' a d. e - w -
tai-p 1<> no) * Pa'var • a! r. »^* 
1^ vir.d •* si 1 rrf-rra'o g ipp«. 
r^sr vo-.ri rr<n:~'e : i i . - u 8 i««i 
unità al mf»« , 

. i * .. \ - j . V ^ W J - . . jfcjlfcvaid, A MA 

La nuova Alfetta 2000 L (a sinistra) e la versione con niotor* di 1350 ce dell'Alfatud Super 1 3. 
Nella foto in alto: Il nuovo cruscotto dell'Alletta 2000 L, 

Più docile e meno rumoroso 
il cambio della BMW R 80/7 
Cilindrata aumentata, doppio freno a disco anteriore, carburatori 
a depressione, finiture ancora migliorate - Esce di scena la R/75 

1 RKSI.NIAIA nei vari saloni autun 
utili, e adesso disponibile sul mercato ita 
hano la BMW lì HO 7. ultima nata della 
casa tedesca Pai laro di «novità», trai 
tandosi di una BMW. e fuori luogo Ce» 
me sa chiunque segua e un un certo mtere.s 
se il mercato della motocicletta, la BMW. 
dal remoto 1%2. basa Iti sua produzione 
sul gloriosissime» motore a due cilindri 
contrapposti Eppure in ogni nuovo ino 
dello la casa di Monaco di Baviera rie­
sce sempre a introdurre qualche miglio­
ramento quale he novità 

IÀ' novità, m questa R JM) 7. sono queste 
aumento della cilindrata di su centuno 
tri cubici ila R 75 non verrà più pro­
dotta». doppio freno a disco anteno 
re. carburatoti Bing a depressione, finiture 
ancora migliorate Inoltre il cambio, tra 
dizinnale punto debole delle BMW. e sta 
t<> roso più docile e meno rumoroso 11 
risultato, come si attendono ì viziati uten­
ti della casa bavarese, e eccellente L'au 
mento della cilindrata ha reso ancora piti 
entusiasmante il « tiro » ai bassi regimi 
del motore, docile e elastico come pò 
chi altri, l'adozione del doppio disco ha 
colmato il leggero divano con la ioti 
correnza. 

JLF A NOTARK che. con la spesa «upp e 
montare — multo salata — di ih» mi.a 
lire la casa fornisce la moto di freno 
a disco posteriore o ruote in lena legnerà 
Questi particolari, m fin dei eo.-.ti. avreb 
boro anche potuto essere munta:i cii sp 
no. magari aumentando leggermente ì! 
prezzo, fissato in tro milioni e ottocento 
mila lire tanto gh acquirenti delia BMW 

ne>n liane» e-erto — nella generalità alma-
nò - problemi di portafogli 

Qualche dato sulla R JiO ì cavalli sono 
.Si», la velucita massima, sfiora 1 175 Tu­
ra. il consumo, a una velocita di circa 
120, si aggira sui 20 chilometri con un li­
tro. il peso e di 1!)2 chili Come si vede. 
si tratta di una moto costruita apposita­
mente per ì viaggi lunghi Non potentis­
simi!. non velocissima, la BMW e una 
motocicletta che gradisco le lunghe per­
correnze grazio all'eccellente robustezza 
del motore u b o si avvale anche di un 
raffreddamento ottimale e ausa la spur-
gonza Lucrale dei cilindri) e al confort 
senza pan . 

\ _ j E R 1 ( ) il piozzo e molto alto, so s( 
i onsuicra elio tra le muto e une oircnti 
siilo la aristocratici MV Kilt» America o 
più ( ara. bisogna tuttavia e considerare che 
il rapporto marco-lira non o corto favo­
revole all'acquisto in Italia di prodotti te­
deschi Va inoltre aggiunto the . nel set 
ture delle gran turismo di «lasse, la BMW 
a tutt'oggi. non teme rivali se non nelle 
altissime cilindrate, dove le vane Hon­
da C.uld Win». Yamaha 1100 o ('.uzzi 1000 
hanno a loro vantaggio il orezzo più con 
tenuto e le soluzioni tecniche più moderne 

Ma i motociclisti più esperti e più abitua 
ti .uie lunghe percorrenze must nino di gra 
dire sempre nonostante una tndiscutibi-
i obsoleti e ;,/a di alcune soluzioni, ia 

BMW The. non si deve mai dimenticare. 
•<Ma la ma .'moto più leggera in e ommoi 
ii<>. e osa particolarmente gradita a «hi 
periorro iti mot'Kirletta mo'.'i chilometri 
s'n pere orsi più etcrogene 

M S 

Ora per le vetture della Fiat 
«tagliando» ogni 20.000 km 
Grazie all'affinamento della produzione, oltre al maggiore intervallo 
nei controlli è prevista anche la riduzione delle ore di manodopera 
per le revisioni 

I_i F I A T ..A v a r r f ' o r e c o : 
T e i i i t : . " e \ n i. .o\<> p . . t : . o n . 
"i.s*. , ' f i . z . o ' o p ^ r " . " e e 
s .e - . e " . r e v«nt l t'r .. I*a 
i t I t . u . i l io , ci: " . .» : . . ' e : . 
Z li - e — . i - ^ a ' . " . i a ^er e 
il <iu- ' a / ' i' e 'l i •>" T u . . . 
e . - »• : - . •• t i'.i " . a r e . »i .t 
cifizt» p r ' o r i t ' . r e p e r : : . c . 
*<•"»• e . a . '•) '!.t z z o . ' i p . t i.a 
e t ln t - . / . i t V., .r- 7IA - s o 
: •> i i ' i ' . - • . .sii - " e r v a <» n : 
_M oon .;», ; .i ,, d a . a . t r o 
. n i z c . i f ili I i i » « l c o i . e li, 
p i e t ctt r 7rt 

I . ')i . i . : ; j . t ire . i . ' e r . a . i» ' : . t 
. ( i C . T n . . ; e s ' a ' o i c s i p o ^ 
- :>:.o — a f T - r r r a . t ( a s r t 

— o a ' « '»r.':*".i> a f f r . i n . f n 
t o n e .a p r u a iZione «or. 
t ' . " . i i l .a s,-»-.e g r a d u a . e ci. 
m.^l.oramor.'. q la.uanv. 
e ne .a FIAT r,.i -\ .1 topato 
:n qi fs t ; Uitim; tempi, s.a 
con.e materiali 'isa'. sia 
coire eon'rolli e co la^rii 
m fa=e ni prod izione e di 
montaggio 

Tra g.i esempi p.u s:gn: 
nVatu., .1 n iovo materiale 
impiegato per le sedi val­
vole di t T t e le vetture, che 
consente d: effettuare la re 
goiazione delle puntene a 
intervalli maggiori 

Con il nuovo p.ano 1 :n'e-

i > protrai ..i i ci. man i*f :. 
7 o: e rie,.rf F I \T 127 .-» Imi 
:n :a c . o m e ' r ni e-'-: ./.<> 
prevede 3K ore ri: i n t o n o 
:x-ra a iz : r.e 1_'7 Q ..-..u 
de.la IJf. 12 4 .»r.z « .1- I'. '. 
I. p.ai.u (.-. a R.'::!•> p.nle 
_'ia eo'. _:.. .i.'erv.c.i o_:r.: 
JIMKIU f ni: etri, e r < r e-
ne -.olo il h ore di m.tnodo 
pt-ra .i conferma o c a e . 
: e partii ola re coi • <. ci .' 
s'f» treonco e s ' .ro rorojf " 
*a*t» per ' t.a :».'! fa .e e 
rap.eia a s w e n z . 

KfTf filare .^ man renz.o 
: e programmala — r: orda 
•t FI ^T — e ,,n impegno 

n. T o'.e-ta c m t a . «pei IH. 
•verve v confronta*»» con : 
• AT.'HS^ «re offre .' ifrm:-
: ' d. si, irezza e trar.c. i.. 
.."A rxrson.tie. e a. i im^ . i . : 
ri'ira'a del.a vettii'a Non 
s. deve dimenticare .n'atti 
e r.e una biona manutcnzio 
ne rimane il mezze» miglio­
re per far durare di p:u 
.a propria a.itomoo:ie e per 
farla consumare meno, ol 
tre a mettere al riparo, per 
quanto possibile, da spiare 
voli imprevisti 

Per questo ia mantttenzio 
ne programmata e diventa­
ta un uso molto comune 

: > : P.if -• e-te'!, dov» g.i 
a .'omonii.st. v. : ir corrono 
reno.aru.f i r e 

An .io .n Ita».a co-i l'a i 
i entare de.la « n.at irita >» 
A l'omoo,list :( a. s; s.\A dif 
f'ii.ciencio , uso ut i.a manti 
tfiz:r»:.e progran ma*a. an 
». e se la pi r. ormale di au 
•omfob.usti » r.e ne fanno 
iiv.» regolare non e ancora 
«osi covata conio all'oste 
ro :1 .ero numero s: e più 
c e raddoppiato negli ulti 
•i . ri .e anr.i 

N'atiiralmeti'e la n.ar, ivn 
7 >:.e prugramu.a'a t.jnt 
2'i(/0u k m . come j.ia quella 
prf ed ' r r e non e*i .ude Top 
p'irtunita di al une opera 
ziuni e verifico tumori a 
.r.ter.a.li p.u brevi, e di 
q .elle piccole attenzioni cne 
s: devono sempre seguire 
nell'uso di una vettura con­
trollo e sostituzione dello-
:.<>, controlli filtri ol.o e 
aria, controllo dell'acqua 
nella batteria, ect. 

Le modalità de] nuovo 
p.ano di manutenzione pro­
grammata sono illustrate 
nel « libretto di assistenza >» 
che viene consegnato assie­
me alla vettura. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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